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Contributo Unificato 2014 
 

ARTICOLO 13 DEL T.U. DELLE SPESE DI GIUSTIZIA - D.P.R. N. 115/2002 
 

IMPORTI AGGIORNATI CON GLI ULTIMI AUMENTI DELLA PUBBLICAZIONE IN G.U. DEL 24 GIUGNO 2014 
(Decreto Legge 24 giugno 2014 , n. 90, art. 53). 

 
 

C.U. in vigore dal 24 giugno 2014 
 

TAVOLA SINOTTICA PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO UNIFICATO 
1° grado Cassazione 

1 - PROCEDIMENTI CON VALORE DETERMINATO 

di valore inferiore a Euro 1.100,00 € 43,00  € 86,00  

di valore superiore a Euro 1.100,00 e fino a Euro 5.200,00 € 98,00  € 196,00  

di valore superiore a Euro 5.200,00 e fino a Euro 26.000,00 € 237,00  € 474,00  

di valore superiore a Euro 26.000,00 e fino a Euro 52.000,00 € 518,00  € 1.036,00  

di valore superiore a Euro 52.000,00 e fino a Euro 260.000,00 € 759,00  € 1.518,00  

di valore superiore a Euro 260.000,00 e fino a Euro 520.000,00 € 1.214,00  € 2.428,00  

di valore superiore a Euro 520.000,00 € 1.686,00  € 3.372,00  

Il contributo è aumentato della metà per i giudizi di impugnazione (quindi non solo l'Appello ma anche il 
Reclamo, come confermato da recente circolare ministeriale) ed è raddoppiato per i processi dinanzi 

alla Corte di Cassazione. 

A TITOLO DI ANTICIPAZIONI FORFETTARIE E' SEMPRE DOVUTA 
L'IMPOSTA DI BOLLO PARI AD € 8,00 (salvo esenzioni), 

ORA € 27,00 COME AUMENTATO DALLA LEGGE DI STABILITÀ 2014 
PER LE CONTROVERSIE DI VALORE SUPERIORE A € 1.100,00 

ATTENZIONE 
ART.13 COMMA 3-BIS DEL T.U. N.115\2002: 

IL CONTRIBUTO UNIFICATO DOVUTO 
È SEMPRE AUMENTATO DELLA METÀ 

OVE IL DIFENSORE NON INDICHI IL PROPRIO INDIRIZZO DI PEC (POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA) ED 

IL PROPRIO NUMERO DI FAX AI SENSI DEGLI ART. 125, COMMA 1 C.P.C. E ART.16, COMMA 1/BIS DEL 

D.LGS. 546/1992, OVVERO QUALORA LA PARTE OMETTA DI INDICARE IL CODICE FISCALE NELL'ATTO 

INTRODUTTIVO DEL GIUDIZIO O, PER IL PROCESSO TRIBUTARIO, NEL RICORSO, O ANCORA AI SENSI 

DELL'ART.136 DEL COD. AMMINISTRATIVO (ART. 13 COMMA 6 BIS) 

Con il pagamento del Contributo Unificato sono comprese anche le imposte di bollo dovute sulla procura alle 
liti, sull’atto di precetto, sull’atto di pignoramento, sull’atto di costituzione di parte civile, sulla relazione del CTU 
e del CTP, sulla tempestiva istanza di ammissione al passivo fallimentare, sul provvedimento comunque 
conclusivo del procedimento, sul mandato di pagamento emesso dal funzionario, sul decreto di pagamento del 
magistrato, sulle varie istanze presentate dalle parti, quali differimento, sospensione, estinzione, perenzione ecc.. 
(Circ. Dip. Aff. Giust.13.5.02). 
 
Il contributo deve essere integrato nell’ipotesi di modifica della domanda, di domanda riconvenzionale, di 
chiamata in causa o di intervento autonomo, cui consegua un aumento di valore del procedimento, e nei 
soli limiti dell’aumento (art.9). In tali ipotesi deve ritenersi che il relativo versamento deve avvenire per la prima 
udienza utile (Cfr Circ. u.c.). 
 

Il valore dei processi, determinato ai sensi del codice di procedura civile, senza tener conto degli interessi, deve 
risultare da apposita dichiarazione resa dalla parte nelle conclusioni dell'atto introduttivo, anche nell'ipotesi di 
prenotazione a debito. (Art.14 comma 2 T.U. 115\2002) 
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2 - GIUDIZI E PROCEDIMENTI CON VALORE INDETERMINABILE 

PROCESSI CIVILI ORDINARI 

(si considerano di valore superiore a Euro 26.000,00 e fino a Euro 52.000,00)  

€ 518,00 
C. Cassazione : € 1036,00  

DI COMPETENZA ESCLUSIVA DEL GIUDICE DI PACE 

(si considerano di valore superiore a Euro 5.200,00 e fino a Euro 26.000,00)  
€ 237,00  

3 - GIUDIZI E PROCEDIMENTI CON VALORE NON DICHIARATO NELL’ATTO 

(si considerano di valore superiore a Euro 520.000,00) € 1.686,00  

ART.13 COMMA 6 DEL T.U. 115\2002: Se manca la dichiarazione di valore prevista dall'articolo 14, il processo si 
presume del valore indicato al comma 1, lettera g). 

 

4 – CONTRIBUTO FISSO CAUSE DAVANTI ALLA CORTE DI CASSAZIONE 

Proc. Camera di Consiglio - Proc. Volontaria Giurisdizione - Separazione e Divorzio € 196,00 

Opposizione Atti Esecutivi € 336,00 

E’ sempre dovuto il contributo integrativo di € 200,00 art. 13 co. 2 bis T.U. spese di giustizia (D.P.R. n.115/2002 e 
successive modifiche, ultima L. n. 128/2013) 
 
Marca diritti forfettari di notifica € 27,00 art. 30 co. 1 T.U. spese di giustizia (D.P.R. n.115/2002 e successive modifiche, 
ultima L. n. 147/2013 art. 1 co. 606 lett. a e 607) 
 
Marche Diritti di Notifica art. 34 T.U spese di giustizia (D.P.R. 115/2002 e successive integrazioni) :  
Fino a 2 destinatari € 2,58  
Da 3 a 6 destinatari € 7,75  
Più di 6 destinatari € 12,39 
 
Per le notifiche telematiche in proprio ex L n. 53/94 (PEC) l’art. 46 D.L. n. 90/14 elimina l’obbligo di pagamento dei 
relativi diritti. 

ATTENZIONE 

IL CONTRIBUTO UNIFICATO DOVUTO È SEMPRE AUMENTATO DELLA METÀ 
OVE IL DIFENSORE NON INDICHI IL PROPRIO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

ED IL PROPRIO RECAPITO FAX 

ART.13 COMMA 6 BIS DEL T.U. 115\2002 COME SOSTITUITO DAL D.L. 98\2011: Tutti I predetti importi sono 
aumentati della metà ove il difensore non indichi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata e il proprio 
recapito fax, ai sensi dell'articolo 136 del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104. 
ART.13 COMMA 6 TER. DEL T.U. 115\2002: Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle disposizioni di cui 

al comma 6‐ bis è versato al bilancio dello Stato, per essere riassegnato allo stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze, per le spese riguardanti il funzionamento del Consiglio di Stato e dei Tribunali 
amministrativi regionali. 
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5 - PROCEDIMENTI ESECUTIVI 

Esecuzione immobiliare (importo fisso) 
€ 278,00 

Art. 13 comma 2°  

Esecuzione mobiliare fino a € 2.499,99 (importo fisso) 
€ 43,00 

Art. 13 comma 2°  

Esecuzione mobiliare superiore a € 2.500,00 (importo fisso) 
€ 139,00 

Art. 13 comma 2°  

Esecuzione per consegna e rilascio (art. 605 c.p.c. e seguenti) 
€ 139,00 

Art. 13 comma 2°  

Esecuzione forzata degli obblighi di fare o non fare - (art.612 c.p.c. e seguenti) 
€ 139,00 

Art. 13 comma 2°  

Opposizione agli atti esecutivi (art. 617 c.p.c.) 
€ 168,00 

Art. 13 comma 3°  

Opposizione all'esecuzione (art. 615 c.p.c.) 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1°  

Opposizione di terzo all'esecuzione (art. 619 c.p.c.) 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1° 

Esecuzione in materia di assegni per il mantenimento della prole o comunque 
riguardante la stessa 

Esente 
Art. 10 comma 2° 

 

6 - PROCEDIMENTI FALLIMENTARI 

Procedura fallimentare (dalla sentenza alla chiusura) 

- Contributo prenotato a debito e corrisposto, unitamente alle altre spese di giustizia, dal curatore 
non appena abbia realizzato attivo nella procedura fallimentare 

€ 851,00 
Art. 13 comma 5°  

Istanza di fallimento (procedimenti Camera di Consiglio Tribunale Fallimentare) 
€ 98,00 

Art. 13 comma 1°  

Opposizione a stato passivo (valore del credito vantato) 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1°  

Insinuazione al passivo fallimentare  TEMPESTIVA (Cfr Circ.Giustizia del 13.5.2002) Esente  

Insinuazione al passivo fallimentare  TARDIVA in relazione al valore del credito 
per cui si procede (Cfr Circ.Giustizia del 13.5.2002) 

- Contributo dovuto in relazione al valore del credito per cui si procede 

vedere tabella scaglioni 
Art. 13 comma 1°  

Giudizio di opposizione alla sentenza dichiarativa di fallimento 
1/2 contributo tabella scaglioni 

Art. 13 comma 3°  
 

7 - PROCEDIMENTI RIGUARDANTI LA LOCAZIONE, IL COMODATO, ETC. 

Procedimenti di determinazione del canone 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1°  

Comodato (controversie in materia di) 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1°  

Occupazione senza titolo 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1°  

Impugnazione delibere condominiali 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1°  

 

8 - CAUSE E PROCEDIMENTI IN MATERIA DI SEPARAZIONE E DIVORZI 

Procedimenti di cui all'art. 711 del codice di procedura civile (separazioni 
consensuali) e per i procedimenti di cui all'art. 4 comma 16 della L. 898/70 (divorzi 
congiunti) : separazione consensuale dei coniugi  (art. 711 c.p.c.) e divorzio congiunto 
(art. 4 comma 16 legge 898/70) 

€ 43,00 
Art. 13 comma 1°  

Procedimenti di cui al Libro IV, Titolo II Capo I del codice di procedura civile 
(separazioni giudiziali e modifiche) e processi contenziosi di cui all'art. 4 L. 
898/70 (divorzi contenziosi) : separazione giudiziale dei coniugi  (artt. 706 ss. c.p.c.) e 
divorzio contenzioso  (art. 4  legge 898/70) 

€ 98,00 

Art. 13 comma 1°  
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9 - PROCEDIMENTI IN MATERIA DI FAMIGLIA E DI STATO DELLE PERSONE 

Interdizione e inabilitazione (Procedimenti speciali libro 4 - titolo II c.p.c.) 
Esente 

Art. 10 comma 3°  

Assenza e dichiarazione di morte presunta (Procedimenti speciali libro 4 - titolo II c.p.c.) 
Esente 

Art. 10 comma 3°  

Disposizioni minori, interdetti, inabili (Procedimenti speciali libro 4 - titolo II c.p.c.) 
Esente 

Art. 10 comma 3°  

Procedimenti relativi ai rapporti patrimoniali tra i coniugi 
- amministrazione patrimonio familiare (art.735 e ss cpc) 

Esente 
Art. 10 comma 3°  

Rettificazione dello stato civile 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Assegno mantenimento figli – provvedimenti relativi alla prole in genere 
Esente 

Art. 10 comma 2°  

Procedimenti di Volontaria Giurisdizione (artt.737-742 bis c.p.c.) 
€ 98,00 

Art. 13 comma 1°  

10 - CONTROVERSIE IN MATERIA DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA OBBLIGATORIA, NONCHÉ PER LE 
CONTROVERSIE INDIVIDUALI DI LAVORO O CONCERNENTI RAPPORTI DI PUBBLICO IMPIEGO, SALVO 

QUANTO PREVISTO DALL'ART.9 COMMA 1/BIS 

Controversie individuali di lavoro e di previdenza ed assistenza obbligatorie per 
soggetti titolari di un reddito IRPEF, risultante dall'ultima dichiarazione, 
INFERIORE ad € 21.256,32 

(doppio dell'importo-soglia per l'ammissione al gratuito patrocinio previsto dall'art. 76 
del T.U., oggi fissato in € 10.628,16 a seguito dell'aggiornamento disposto con decreto 
del Ministero della Giustizia 20 gennaio 2009) 

Esente  

Anche dal diritto forfetario di € 27,00 
(art. 30 T.U. 115\2002)  

Controversie di previdenza e assistenza obbligatorie per soggetti titolari di un 
reddito IRPEF, risultante dall'ultima dichiarazione, SUPERIORE ad € 21.256,32 

(doppio dell'importo-soglia per l'ammissione al gratuito patrocinio previsto dall'art. 76 
del T.U., oggi fissato in € 10.628,16 a seguito dell'aggiornamento disposto con decreto 
del Ministero della Giustizia 20 gennaio 2009) 

€ 43,00   

Controversie individuali di lavoro privato e pubblico per soggetti titolari di un 
reddito IRPEF, risultante dall'ultima dichiarazione, SUPERIORE ad € 21.256,32 

(doppio dell'importo-soglia per l'ammissione al gratuito patrocinio previsto dall'art. 76 
del T.U., oggi fissato in € 10.628,16 a seguito dell'aggiornamento disposto con decreto 
del Ministero della Giustizia 20 gennaio 2009) 

1/2 contributo tabella scaglioni 
Art. 13 comma 3°  

11- PROCEDIMENTI SPECIALI 

Ricorso per decreto ingiuntivo 
1/2 contributo tabella scaglioni 

Art. 13 comma 3°  

Opposizione a decreto ingiuntivo 
Per le ipotesi in cui, contestualmente all’opposizione a decreto ingiuntivo venga 
formulata un’ulteriore domanda se il c.u. che sarebbe dovuto per la sola domanda è 
superiore a quello per la sola opposizione a d.i., si deve pagare solo il contributo 
previsto per la domanda, considerata come causa ordinaria e quindi senza la riduzione 
del c.u. al 50% 

1/2 contributo tabella scaglioni 
(sub 1)  

Art. 13 comma 3°  

Intimazione di licenza o di sfratto per finita locazione (657 c.p.c.) 

Il valore si determina in base all’importo dell’ammontare del canone per ogni anno 

1/2 contributo tabella scaglioni 
(sub 1)  

Art. 13 comma 3°  

Intimazione di sfratto per morosità (658 c.p.c.) 

Il valore si determina in base all’importo dei canoni non corrisposti alla data di notifica 
dell’atto introduttivo del giudizio oltre interessi maturati sino alla domanda 

1/2 contributo tabella scaglioni 
(sub 1)  

Art. 13 comma 3°  

Intimazione di sfratto con richiesta contestuale di decreto ingiuntivo (658 

c.p.c.) 

Contributo unificato per l’intimazione di sfratto (in base al valore, ridotto alla metà) + 
separata nota di iscrizione e contributo unificato per il decreto ingiuntivo (in base al 
valore, ridotto alla metà) 

1/2+1/2 contributo tabella 
scaglioni (sub 1)  
Art. 13 comma 3°  

Procedimenti cautelari ante causam ed in corso di causa (artt. 669 bis - 702 

c.p.c.) 

1/2 contributo tabella scaglioni 
(sub 1)  

Art. 13 comma 3°  

Reclami avverso tutti i provvedimenti cautelari (Circolare n.5 del 31.07.2002) 

Assimilabile ai processi speciali di cui al libro IV, titolo II, capo VI del c.p.c.- camera di 
consiglio; cfr. circolare del Ministero della Giustizia n. 5 del 31 luglio 2002 

€ 98,00 
Art. 13 comma 1°  



 
Si invita ad esaminare le norme richiamate e le altre applicabili prima di assumere ogni conseguente determinazione. 

NON SI RISPONDE IN ALCUN CASO E PER NESSUNA RAGIONE DI EVENTUALI INESATTEZZE OD IMPRECISIONI. 

Sequestro giudiziario e conservativo(artt. 670-671 c.p.c.) 
1/2 contributo tabella scaglioni 

Art. 13 comma 3°  

Denuncia di nuova opera e di danno temuto (artt. da 688 a 697 c.p.c.) 
1/2 contributo tabella scaglioni 

Art. 13 comma 3°  

Procedimenti di istruzione preventiva (artt. 692 - 699 c.p.c.) 
1/2 contributo tabella scaglioni 

Art. 13 comma 3°  

Procedimento di cognizione sommaria ex art. 702 bis c.p.c. 
(nel caso in cui il procedimento prosegua con rito ordinario si dovrà procedere 
all'integrazione del contributo: Circ. Min. Giustizia 04/08/09 n.101179\U) 

1/2 contributo tabella scaglioni 
Art. 13 comma 3° 

Procedimenti di ingiunzione e sommari (Libro 4 – Titolo I - artt. 633-705) 
1/2 contributo tabella scaglioni 

Art. 13 comma 3°  

Procedimenti possessori (sia per la fase sommaria che per quella e di 
cognizione ordinaria piena si paga un solo contributo unificato circ.5\2002) 
(Libro 4 - Titolo II - Capo VI art.703 – 705) 

1/2 contributo tabella scaglioni 
Art. 13 comma 3°  

Fase successiva di cognizione ordinaria 
Secondo quanto previsto dalla circolare del Ministero della Giustizia n. 5 del 
31 luglio 2002 i procedimenti possessori, pur se strutturati in due fasi (l’una di 
cognizione sommaria e l’altra a cognizione piena), mantengono comunque 
una connotazione unitaria, pertanto, il contributo unificato si paga solo una 
volta 

Esente  

Procedimenti speciali ed in camera di consiglio 
(Libro 4 - Titolo II - Capo VI - artt. 737 - 742 bis) 

€ 98,00 
Art. 13 comma 1°  

 

12 - PROCEDIMENTI VARI (IN ORDINE ALFABETICO) 

Controversie e attività conciliative in sede non contenziosa di valore 
inferiore ad 
€ 1.033,00 e provvedimenti ad esse relativi (art. 46, c. 1 L. 21.11.1991, n. 374) 

(Per l’esenzione imposta di bollo e di registro e da ogni altra spesa, tassa o diritto cfr 
nota del Ministero della Giustizia del 30 dicembre 2004) 

vedere tabella scaglioni 
Art. 13 comma 1°  

Equa riparazione (Legge Pinto - L.89/01) 
Esente 

Art. 10 comma 1° 

Inibitoria ex art. 373 cpc 
€ 98,00 

Art. 13 comma 1° 

Iscrizione dei giornali e periodici nel registro della stampa 
(Cfr nota ministeriale prot. 1/13395 del 22-10-2003) 

Esente 
Art. 10 comma 1° 

Opposizione a sanzioni amministrative (ricorsi al Giudice di Pace ex legge n. 

689/81) 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 6 bis  

Ordini di protezione contro gli abusi familiari coniugi (art. 736 bis cpc) 
Esente 

Art. 10 comma 3°  

Procedimenti contro il decreto di espulsione dello straniero (art. 13 bis D.Lgs. 

n. 286\98) 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Procedimenti contro il trattamento sanitario obbligatorio (art.5 legge13.5.78 

n.180) 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Procedimenti davanti al giudice tutelare “comunque relative alla prole 
intesa come persone minori di età” (circ.n.5\2002) 

Esente 
Art. 10 comma 2°  

Procedimenti di correzione di errori materiali di sentenze (cfr circ. 18 marzo 

2003) 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Procedimenti di opposizione ai decreti di pagamento emessi dal 
magistrato 
(cfr nota del ministero del 6.5.2003 n.1\5830\U\03.) 

€ 98,00 
Art. 13 comma 1°  

Procedimenti di opposizione avverso il rigetto dell’istanza di ammissione 
al patrocinio a spese dello Stato (cfr nota del ministero del 6.5.2003 n.1\5830\U\03.) 

€ 98,00 

Art. 13 comma 1°  

Procedimenti di regolamento di competenza e di giurisdizione 
vedere tabella scaglioni 

Art. 13 comma 1°  

Procedimenti d’Urgenza (Libro 4 – Titolo I articolo 700) 
1/2 contributo tabella scaglioni 

Art. 13 comma 3°  

Procedimenti elettorali (Dpr 131\86 – art.127 d.lgs 104\2010) 
Esente 

Art. 10 comma 1°  
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Procedimenti in materia tavolare 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Procedimenti legge Pinto di equa riparazione (legge 89\2001) 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Procedimenti recupero crediti professionali difensori d’ufficio (art.32 disp 

att. cpp) 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Procedimenti relativi all'affrancazione di fondi enfiteutici 
(art. 10 legge 22 luglio 1966 n. 607) 

Esente 
Art. 10 comma 1°  

Procedimenti di responsabilità dei magistrati (art. 15 comma 2 legge 13 aprile 

1988 n. 117) 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

Riassunzione entro il termine di legge di procedimenti interrotti, sospesi 
o cancellati Circolare n.1\12244\U\44 del 29.09.2003) 

Esente 

Tutti procedimenti con patrocinio a spese dello Stato 
Esente 

Art. 10 comma 1°  

 

Estratto dal Testo Unico delle Spese di Giustizia - D.L. N.115/2002 
 
- Gli importi di cui sopra sono stati così modificati dapprima dall'art. 48 bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ("Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica") come convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che ne ha 
aumentato la misura del 10 %; quindi dall''art. 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n 98, convertito in legge 15 luglio 2011 n. 111, con 
applicazione ai procedimenti instaurati a decorrere dal 6 luglio 2011. 
 
- L'art. 1, comma 212, della Legge Finanziaria 2010  (legge 23 dicembre 2009, n. 191), e recentemente l'art. 37 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n 98, hanno apportato una serie di modifiche alle norme del T.U. sulle spese di giustizia in materia di contributo unificato, 
prevedendone il versamento anche in molte ipotesi in cui in precedenza non era dovuto. 
 
 
- Ai sensi dell'art. 13 comma 2 bis del T.U., inserito dall'art. 67 comma 3° della legge n. 69/2009, per i processi dinanzi alla Corte di 
Cassazione, oltre al contributo unificato, è dovuto un importo pari all’imposta fissa di registrazione dei provvedimenti giudiziari. 

____________________________________________ 
 
- L'art. 21 del decreto-legge n. 223 del 4 luglio 2006 (decreto "Bersani"), convertito nella legge 4 agosto 2006, n. 248, ha aggiunto all’art. 
16 del T.U.  il comma 1 bis che prevede, in caso di omesso o parziale pagamento del contributo unificato, l’applicazione della sanzione 
di cui all’art. 71 del d.P.R. n. 131/1986 (sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento della maggiore imposta dovuta) a 
carico del difensore o, in solido, dei difensori costituiti. 
 
- Il comma 3 bis dell’art. 13 del T.U. sulle spese di giustizia, inserito dall'art. 37 comma 6° lett. q del decreto-legge 6 luglio 2011, n 98, 
prevede l'aumento del contributo unificato, nella misura del 50%, qualora non vengano indicati negli atti del procedimento civile o 
tributario il numero di telefax e l'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore o il codice fiscale della parte ("Ove il difensore non 
indichi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata e il proprio numero di fax ai sensi degli articoli 125, primo comma, del codice di 
procedura civile e 16, comma 1-bis, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ovvero qualora la parte ometta di indicare il codice 
fiscale nell'atto introduttivo del giudizio o, per il processo tributario, nel ricorso il contributo unificato e' aumentato della metà"). 
 
 

FORMULE DA INSERIRE OBBLIGATORIAMENTE TRA LE CONCLUSIONI 

DELL’ATTO INTRODUTTIVO 

DEL GIUDIZIO CIVILE. AMMINISTRATIVO E TRIBUTATARIO 

AI SENSI DELL’ART.14 DEL T.U. – DPR N.115\2002 

 
1. “Voglia il <giudice adito>, contrariis reiectis, - dichiarare che ……….. ; - accogliere la domanda e per l’effetto 

condannare, il sig. … al pagamento in favore del sig. ………., a titolo di ………….., della somma che qui, ex art.14 T.U. 
Spese di Giustizia, espressamente è dichiarata e quantificata in EURO ……, come da seguente specifica: a)…; 
b)… (interessi e rivalutazione sino alla domanda) , etc. , oltre al maturando pagamento degli interessi di legge e della 

rivalutazione monetaria secondo gli indici ISTAT dalla domanda. 
 
2. Ai fini dell’ 14 del T.U. delle spese di giustizia – dpr 115\02 - si dichiara che il valore del presente 
procedimento ammonta a EURO …….. inclusi interessi e rivalutazione sino alla domanda. 
 
3. Ai fini della determinazione del contributo unificato si dichiara che il valore della causa è di € ….. come da 
seguente specifica €….. per sorte capitale, € …. per interessi, € ….. per rivalutazione monetaria oltre al 
pagamento di interessi e rivalutazione monetaria maturandi sin dalla data della domanda. 
 

L’art.14 del dpr 115\02 precisa inoltre che: " Il valore dei procedimenti, determinato ai sensi degli articoli 10 e 
seguenti del codice di procedura civile, deve risultare da apposita dichiarazione resa espressamente nelle 

conclusioni dell’atto introduttivo. La dichiarazione deve essere resa anche se la parte è ammessa alla 
prenotazione a debito. Nel caso di esenzione, la ragione deve essere indicata nella dichiarazione." 
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